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La combustione 

La combustione è una reazione chimica suff icientemente rapida di una sostanza combustibile con un comburente  

che da luogo allo sviluppo di calore, fiamma, gas, fumo e luce.  

 

 

Principali effetti dell’incendio sull’uomo 

�  Anossia (a causa della riduzione del tasso di ossigeno nell’aria)  

�  Azione toss ica dei fumi  

�  Riduzione della visibilità  

�  Azione termica  

�  Ustione 

Causati dai prodotti della combustione:  

�  Gas  

�  Fiamma  

�  Calore  

�  Fumo  

 

                                                                          
 

Le sorgenti d’innesco (4 categorie)  

1. accensione diretta (quando una fiamma, una scintilla o altro materiale incandescente entra in contatto con un 

materiale combustibile in presenza di ossigeno).  

2. accensione indiretta (quando Il calore d’innesco avviene nelle forme della convezione, conduzione e  

irraggiamento termico).  

3. Attrito (quando Il calore è prodotto dallo sfregamento di due materiali).  

4. autocombustione o riscaldamento spontaneo (quando Il calore viene prodotto dallo stesso combustibile come 

ad esempio lenti processi di ossidazione, reazione chimiche, decomposiz ioni esotermiche in assenza d’aria, 

azione biologica).  
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Divieti  

 

 

 

 

 

 

 

 

    
59

Sovraccarico

 

 

Prevenzione 

• Non occupa re i percorsi di emergenza con materiali ed oggetti 

• Non chiudere o impedire  la libera apertura delle porte  di emergenza  

• Lasciare sempre ben visibili e utilizzabile le attrezzature antincendio (estintori, idranti, ecc)  e segnaletica. 

 

In presenza di incendio 

Prima di aprire una porta mettersi in condizioni di sicurezza in modo da chiudere subito la stanza in caso di 

incendio ed evitare f iammate. 

Infatti, soprattutto in ambienti piccoli e chiusi, manca l’aria, quindi l’incendio sembra diminuire e spegnersi, in 

realtà le  fiamme covano e appena si apre una porta, viene fornito l’ossigeno che immediatamente alimenta  

l’incendio che sembrava stare per spegnersi.  

Avvisare il responsabile del serviz io di prevenzione e  protezione o il responsabile.  

Chiudere le  finestre eventualmente rimaste  aperte  (sono un veicolo di incendio, alimentano un eventuale  

incendio). 

Staccare la luce (interruttore generale) e le apparecchiature elettriche in funzione (computer, stampanti,  

fotocopiatrici, ecc.). 

L’ultima persona che lascia la stanza deve chiudere la porta dietro di se (per evitare la propagazione delle f iamme). 

Non tornare indietro per nessun motivo.  

Allontana rsi ordinatamente seguendo i carte lli per le vie d’emergenza senza portare con se oggetti ingombranti.   

Usare unicamente le scale.  

In presenza di fumo coprirsi le vie respiratorie con un panno possibilmente umido e, in caso di ambienti 

particolarmente saturi di fumo, camminare  carponi.  

   

Chiamata dei soccorsi.  

NUMERO UNICO EMERGENZE  112 

VVF                                                115  

SCHEMA DI TELEFONATA   

Sono (cognome e qualifica)  …………….…………………  

telefono dalla scuola  ………………………………  

ubicata in  ………………………….  

n. telefonico  ……………………  

nella scuola si è verificato (descrizione sintetica della situazione)  …………….……………....……..………………………………..  

i locali interessati sono (indicare il numero dei locali)  …………….……………....……..…………………..  

le persone coinvolte sono in numero di  …………….……………..  
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Principali modalità di spegnimento dell’incendio:  

 

esaurimento del combustibile: allontanamento o separazione della sostanza combustibile dal focolaio d’incendio;  

soffocamento: separazione del comburente dal combustibile  o riduzione della concentrazione di comburente in 

aria; 

raffreddamento: sottrazione di calore fino ad ottenere una temperatura inferiore a quella necessaria al 

mantenimento della combustione;  

 

     

 

La classificaz ione dei fuochi 

classe A   materiali solidi 

classe B   liquidi inf iammabili 

classe C   gas infiammabili 

classe D   metalli combustibili 

classe F    mezzi cottura (oli e grassi  vegetali o anima li in apparecchi  di cottura)  

  

 

Estinguenti  
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Uso estintore polvere 
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Uso idrante 

 
 

 


